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Il Fondo sociale di comunità è un nuovo strumento di welfare metropolitano che
raccoglie risorse, beni, progetti, idee per rispondere ai bisogni economici e sociali delle
persone, dovuti principalmente all’emergenza Covid. L’iniziativa nasce dall’impulso della
Conferenza Territoriale Sociale e Sanitaria Metropolitana - CTSSM-Bo per dare una
risposta emergenziale e immediata ai bisogni causati o aggravati dall’emergenza Covid ma
anche una risposta promozionale e proattiva di medio-lungo periodo che possa
contribuire allo sviluppo della comunità metropolitana in termini sociali, economici e
occupazionali.

Il Fondo sociale di comunità è stato lanciato a dicembre 2020 a seguito di un percorso
promosso dalla Città metropolitana e intrapreso con le Unioni e i Comuni dell’area
metropolitana, insieme a sindacati, imprese e loro associazioni, società partecipate, Terzo
settore, Fondazioni e tutti i soggetti pubblici e privati interessati.

Al Fondo aderiscono tutti i Comuni e le Unioni dell’area metropolitana, nell’ambito della
CTSSM-Bo, attraverso la sottoscrizione di uno specifico Accordo; le azioni condivise sono
realizzate grazie al coordinamento territoriale degli Uffici di piano distrettuali.

“Un piatto per tutti” è un progetto del Fondo di Comunità nato per rafforzare la capacità di
risposta della rete dei soggetti che si occupano di distribuzione di beni di prima necessità e
beni alimentari.

1.   IL FONDO DI COMUNITÀ E IL
PROGETTO “UN PIATTO PER TUTTI”
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il rafforzamento della rete e la costruzione di nuove relazioni con le
associazioni che si occupano di distribuzione di beni alimentari e di prima
necessità (empori, associazioni, mense...), attive nel territorio metropolitano,
favorendo e supportando la costituzione di coordinamenti distrettuali;
la costruzione di un sistema di riparto dei beni efficiente, equo, sostenibile e
basato anche sull’analisi dei bisogni rispetto al territorio metropolitano;
la disponibilità di Volabo ad essere soggetto titolare di donazioni di beni;
l’organizzazione da parte di Volabo della distribuzione dei beni raccolti tramite il
raccordo tra i donatori e i soggetti che si occupano di distribuzione di beni
alimentari e di prima necessità o altri potenziali beneficiari delle donazioni e, in caso
di necessità, organizzazione della logistica.

Per la realizzazione di un sistema sperimentale di gestione e ridistribuzione
metropolitana dei beni donati al Fondo di Comunità, Città metropolitana ha stipulato
una convenzione con VOLABO - Centro Servizi per il Volontariato della città
metropolitana di Bologna. 

La convezione prevede:

Il Fondo di Comunità recepisce la prima grande donazione di beni di prima necessità per
la ridistribuzione sul territorio metropolitano, da parte di WeWorld. Grazie alla
collaborazione di Legacoop Bologna, che si è occupata del trasporto, è stato possibile
l’arrivo dei beni a Bologna. I beni sono stati poi immagazzinati al CAAB, che ha concesso
gratuitamente per 4 mesi l’utilizzo di uno spazio di 115 mq.
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2. LA DONAZIONE DI WE WORLD

 

WeWorld è un’organizzazione italiana indipendente, con
sede a Milano e Bologna, impegnata da 50 anni nel
garantire i diritti di donne, bambini, bambine e
giovani in 25 Paesi di tutto il mondo, compresa l’Italia.
 
WeWorld lavora in 170 progetti e raggiunge oltre 10,5
milioni di beneficiari diretti e 71,8 milioni di beneficiari
indiretti.

L’organizzazione si impegna, attraverso progetti e campagne
di sensibilizzazione, in diversi settori fra i quali: diritti umani,
aiuti umanitari, sicurezza alimentare, acqua, igiene e salute,
istruzione ed educazione, sviluppo socio-economico e
protezione ambientale, educazione alla cittadinanza globale
e volontariato internazionale. 

WeWorld ha scelto di sostenere il Fondo di Comunità
grazie all’adesione a Legacoop, che ha promosso, presso
l’organizzazione, il sostegno e la partecipazione all’iniziativa. 

oltre 1.200 scatole di pannolini per bambini/e
oltre 3.300 scatole di assorbenti femminili
circa 1.000 scatole di prodotti per l’igiene e la cura
della persona (creme cosmetiche e salviette di varie
tipologie).

Sono stati donati 105 bancali di beni di prima
necessità, per un valore complessivo di circa 280.000
euro, da dedicare alle persone e famiglie in difficoltà e in
situazione di impoverimento e marginalizzazione della Città
metropolitana di Bologna.
Nello specifico:

Chi siamo

Come e
perché

Cosa
abbiamo
donato

www.weworld.it
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Individuare soggetti del terzo settore che potessero diventare punto di snodo
agile della rete locale di distribuzione della donazione, avendo cura di verificare
l’efficienza dell’organizzazione ad assumere questo compito e l’accessibilità di ritiro per
gli altri soggetti del territorio;
Individuare associazioni già impegnate per propria mission nella distribuzione
di beni alimentari e non, aventi la disponibilità di spazi/magazzino.  Individuare
inoltre la disponibilità di ulteriori spazi/magazzino per accogliere la donazione. 

A seguito della ricezione della grande donazione di WeWorld, sono stati individuati i criteri
di riparto della donazione. Il riparto è avvenuto in base alla popolazione distrettuale,
all’effettiva capacità dei soggetti di assorbire le donazioni nei tempi previsti e il reale
bisogno rilevato sul territorio.

Nelle fasi di avvio della distribuzione di beni non alimentari, avvenuta nei mesi di maggio e
giugno, è stato cruciale il rapporto fra Volabo e Uffici di Piano.

È stato richiesto agli Uffici di Piano di individuare un elenco di soggetti potenzialmente
beneficiari dell’azione di ridistribuzione e, fra questi, individuarne uno che potesse
occuparsi dei ritiri dei beni presso il magazzino oltreché della ridistribuzione alle altre
associazioni individuate a livello distrettuale. 

Fra le questioni da affrontare, due sono state decisamente prioritarie:
1.

2.

3.   COSTRUZIONE 
DELLE RETI TERRITORIALI
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Attivazione di un primo incontro con soggetti del terzo settore del distretto
storicamente attivi nell’ambito della distribuzione di beni alimentari o divenuti
maggiormente protagonisti nelle fasi di contrasto della pandemia. Tali soggetti
dovevano garantire contestualmente anche la possibilità di assumersi un onere
gestionale non programmato;
 Attivazione reti tematiche dedicate, costituite in precedenza;
Attivazioni di soggetti territoriali strutturati in un preciso territorio e attivazione di
organizzazioni a forte valenza territoriale.

Al fine di conseguire tempestivamente l’obiettivo, gli Uffici di Piano hanno privilegiato
quattro modalità di azioni strettamente riconducibili al contesto di riferimento:

In questa forte azione che ha visto la partecipazione di 93 organizzazioni del terzo
settore e organizzazioni religiose, si segnala l’importante impegno profuso da Caritas,
Fondazione Banco Alimentare ed Empori solidali.
I beni donati sono stati ritirati presso il magazzino del CAAB in 14 appuntamenti.
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Grazie all’impegno di tutte le organizzazioni che hanno agito a livello territoriale, sono stati
distribuiti i beni donati da WeWorld a 3.379 nuclei; nello specifico 11.379 persone a livello
metropolitano, di cui 6.836 adulti e 4.543 minori. I minori rappresentano circa il 40% del
totale delle persone raggiunte.

4.   LE PERSONE RAGGIUNTE
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Associazione "Il Cerchio" ODV
Caritas Marzabotto 
Caritas Porretta Terme      
Caritas Riola 
Caritas Tole' 
Caritas Vergato      

Antoniano onlus     
Banco di Solidarietà di Bologna  ODV
Caritas Diocesana di Bologna     
Civibo-Cucine Popolari ODV
Empori Solidali Case Zanardi - Ass. Pane e
Solidarietà ODV  
Fraternità Cristiana Opera di Padre Marella
Città dei Ragazzi (Associazione laicale a scopo
religioso)

Ass. No Sprechi ODV         
Ass. PG XXIII Imola APS
Ass.La Strada APS
Ass.La Tenda Di Abraham ODV  
Ass.Promozione Sociale Cuberdon APS
AUS Montecatone APS
Auser Imola, sezione di Castel San Pietro ODV
Caritas Com. Figli di Maria di Nazareth 
Caritas Comunita' Missionaria Di Villaregia 
Caritas San Bartolomeo Apostolo 
Caritas Croce Coperta 
Caritas S.Francesco D'assisi In Torano 
Caritas San Pietro Apostolo 
Caritas Car.Monastero Clarisse ente morale
CaritasAssunzione M.V Pontesanto 
·CaritasNativita'di Maria Vergine 
Caritas S. Maria Assunta 
Caritas S. Maria Maggiore 
Caritas S.Eustacchio Martire 
Caritas S.Gregorio Magno CARITAS
Caritas S.Maria Del Carmine CARITAS
Caritas S.Pietro Apostolo (Linaro) CARITAS
Caritas S.Prospero  CARITAS
Caritas Sacro Cuore CARITAS
Caritas San Giovanni Evangelista CARITAS
Caritas N.S.Fatima CARITAS
Caritas S.Antonio Della Gaiana CARITAS
Caritas S.Giorgio Di Varignana CARITAS
Caritas S.Mamante Di Medicina CARITAS
Casa Accoglienza Madre V.Martelli (vedi Ist.
Piccole Suore S. Teresa) ente morale

APPENNINO 

BOLOGNA

IMOLA 

Elenco organizzazioni coinvolte per distretto

Centro di Solidarieta' Della Compagnia Delle
Opere ODV
Coop.Va Sociale "Il Sorriso" S.R.L. cooperativa
sociale
Fondazione Di Culto S. Caterina fondazione
Fondazione Vedove Oblate S. Rita fondazione
Frati Minori Cappuccini Conv Di Imola ente
morale
Ist. Piccole Suore S.Teresa Del B.G. ente morale
Patronato Fanciulli ODV

AUSER Argelato ODV
Caritas parrocchiale di Pieve di Cento
Caritas Centro Sant'Agata  
Caritas Parrocchia S. Giovanni Battista di
Castenaso 
Caritas parrocchiale di San Vitale di Granarolo
dell'Emilia   
Caritas parrocchiale di Baricella 
Caritas Parrocchia di San Pietro di Castello
d'Argile   
Caritas Castel maggiore e Parrocchia Trebbo di
Reno         
Caritas Galliera 
Caritas San Giorgio di Piano
Caritas San Pietro In Casale         
Caritas Parrocchia Bentivoglio 
Emporio solidale "Il Granaio" ODV
Protezione Civile Pegaso ODV
·Servizio di Accoglienza alla Vita del Vicariato di
Galliera ODV
Servizio di Accoglienza alla Vita del Vicariato di
Galliera ODV

Caritas Parrocchia S. Maria Assunta di Padulle
Caritas Parrocchia S. Maria di Calderara di Reno
Caritas Parrocchia S. Michele Arcangelo di
Longara
Caritas Parrocchia San Matteo della Decima 
Caritas Parrocchia San Silvestro di Crevalcore *
Caritas Parrocchia SS. Francesco e Carlo di
Sammartini
Caritas Parrocchia SS. Pietro e Paolo di Anzola e
Casa Accoglienza 
Centro Famiglia di San Giovanni ODV
Parrocchia Madonna del Poggio e Casa della
Carità di San Giovanni
Pensa Solidale Società Cooperativa Sociale

PIANURA EST 

PIANURA OVEST
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Associazione di volontariato “Emiliani” ODV
Caritas Calderino (Parrocchia di Calderino)
Caritas Parrocchia dei SS Nicolò e Agata
Caritas Parrocchiale Santo Stefano di Bazzano
Caritas Zona Pastorale Casalecchio (Parr. di S.
Biagio, Parr. di S. Giovanni Battista, Parr. di Santa
Lucia)
Emporio Il Sole Reno Lavino Samoggia
Onlus
Pubblica Assistenza Casalecchio di Reno ODV

ARCI APS
Associazione Ebenezer onlus
Caritas Farneto
Caritas Idice
Caritas San Francesco
Caritas San Lazzaro
Caritas Zona Pastorale Cinquanta
Centro Sociale La Terrazza APS
EMPORIO AMALIO | Associazione Amalio
Proloco Monterenzio APS
Pubblica Assistenza Monterenzio ODV

RENO LAVINO SAMOGGIA 

SAN LAZZARO

(in neretto i soggetti che rappresentano reti già
costituite)
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